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Quando, di-
ciannove anni 
fa, si pensò di 
dare alle stam-
pe un bollettino 
che, arrivan-
do nelle sedi 
delle Pro loco 
piemontesi, fa-
cesse sentire la 
voce del Comi-
tato regionale, 
non immagi-
navamo si sa-
rebbe fatta così 
tanta strada.

C’erano da 
superare alcune 
diffi coltà buro-
cratiche (il di-
rettore, l’auto-
rizzazione del 
tribunale, l’abbonamento postale, 
la spedizione), bisognava trovare 
chi poteva scrivere gli articoli e 
quali argomenti trattare, reperire 
gli indirizzi aggiornati delle Pro 
loco, ecc…

Come sempre la buona volon-
tà, la grinta e un po’ d’incoscien-
za furono gli ingredienti che ci 
permisero di partire.

Il direttore Bartolomeo Falco, 
più per amicizia che per altro, ci 
concesse la fi rma, s’impegnò an-

50… E OLTRE (SPERIAMO!)

che per trovare il titolo della te-
stata, alcuni componenti dell’al-
lora Comitato regionale (Michele 
Martini, Piero Gozzoli, Anselmo 
Prette) cominciarono a scrivere i 
primi articoli. “Paese Mio” fece i 
primi passi (o meglio uscì con i 
primi numeri).

Ho sempre pensato che il no-
stro doveva essere un giornale che 
parlasse alle Pro loco di Pro loco, 
dei problemi delle nostre associa-
zioni, del mondo che gravita attor-

Anche questa volta è fatta, è 
partito anche questo numero di 
Paese Mio, partito nel vero sen-
so della parola, caricato in mac-
china, bello e impacchettato nel 
baule della macchina di Nanni 
con destinazione Torino, Poste 
Italiane.

Sembra più vuota la sala gran-
de del nostro uffi cio nella segre-
teria regionale a Cavour, riman-
gono un numero imprecisato di 
fogli di nylon, elastici, bandelle 
di plastica, carta e clips che biso-
gnerà mettere in ordine o buttare.

Anche questa volta è fatta, an-
che questa volta non pensavamo 
di farcela nei tempi previsti, an-
che questa volta mi sono chiesto: 
“ma nelle redazioni dei giornali 
veri come fanno?”

Senza voler fare paragoni con 
chi lo fa per mestiere ma ogni 
quattro mesi l’ansia da pubbli-
cazione ci pervade tutti qui in se-
greteria, anche a Mario, a Clau-
dio e signora, a Aldo, a Fulvio 
cioè il gruppo di amici che  re-
golarmente viene ad aiutarci nel 
momento di crisi; poi un senso 
di sollievo e un po’ di stanchez-
za in più ci accompagna  tutti al-
l’uscita dalla porta dei pacchi di 
Paese Mio.

Perché manca sempre un ar-

no a noi e magari riuscisse anche a 
non essere troppo monotono.

Ecco che allora negli anni si 
sono inserite rubriche tecniche, 
storie, vignette e quant’altro po-
tesse incuriosire e spronare a leg-
gere il nostro giornale.

Da quando le risorse econo-
miche lo hanno permesso abbia-
mo stampato tutte le pagine a co-
lori e poi ci siamo “diffusi” anche 
nelle regioni limitrofe (Liguria e 
Valle d’Aosta).

Dalle notizie che ci arrivano 
“Paese Mio” è gradito a chi lo 
riceve; viene trovato interessan-
te ed utile. Queste testimonianze 
premiano i nostri sforzi (e sono 
tanti) per uscire sempre puntuali 
e con qualche novità.

Il numero 50 è un primo tra-
guardo per il più longevo dei 
giornali stampati dai vari comi-
tati regionali UNPLI; con la col-
laborazione di tutti ci auguriamo 
di arrivare al numero 100, maga-
ri senza dover attendere altri di-
ciannove anni.

Nella testata di questo nume-
ro abbiamo riprodotto la prima 
pagina del primo numero di Pae-
se Mio.  Solo le foto denotano gli 
anni che passano, i testi degli ar-
ticoli sono ancora attuali.

Nanni Vignolo

ticolo per 
comp le t a -
re una pa-
gina, per-
ché quando 
c’è l’artico-
lo manca la 
foto giusta, 
perchè la fo-
to c’è ma la 
didascalia è 
quella sba-
gliata, per-
ché l’artico-
lo ci sarebbe 
ma l’allega-
to alla mail 
non si apre, 
perché il fax 
quel giorno non funziona, perché 
non troviamo più quel foglio con 
la scaletta che era sulla scrivania 
fi no a un momento fa, perché le 
pagine vengono dispari e noi le 
vogliamo pari, perché manca 
l’inchiostro nella stampante, per-
ché Nanni ha sempre un’idea al-
l’ultimo momento… anzi un mo-
mento dopo!

L’ideale sarebbe anche avere 
una tipografi a tutta per noi, che 
stampasse solo per noi, quando 
vogliamo noi e con i nostri tempi, 
invece gli amici della Tipografi a 
dei Giuseppini di Pinerolo, per 
fortuna loro, fanno anche altro e 
così…telefona, scrivi, ritelefona, 
manda mail, vai a Pinerolo, cor-
reggi le bozze, aggiungi qualco-
sa, correggi le bozze delle bozze, 
ritira, controlla, va tutto bene, si, 
quasi sempre si, qualche volta 
no…dramma, rifai!

Stampiamo le etichette da 
mettere sul giornale con gli indi-
rizzi delle Pro Loco e delle perso-
ne a cui mandare il giornale; per-
ché le etichette vengono dritte 99 

volte e una no? Non lo so e non lo 
voglio sapere!

Le Poste Italiane, che Dio le 
benedica, cambiano tariffa per 
la spedizione e non ci avverto-
no? Cambiano le modalità per 
la spedizione e l’impacchetta-
mento (bandella di plastica si o 
no ?– cordino con nodo scorsoio 
si o no? – cellophane si o no? – 
pacchi piccoli o pacchi grossi si 
o no? – pacchi divisi per CAP si 
o no?) e non ci avvertono? Ma si 
che ci avvertono, basta leggere 
il manuale apposito che è spes-
so come I Promessi Sposi della 
buon’anima del Manzoni e tutto 
si risolve.

Ultimamente lo stress da 
spedizione non si esaurisce con 
l’uscita dei pacchi dalla segrete-
ria perché la suspance continua… 
accetteranno i nostri pacchi così 
come li abbiamo confezionati? 
Abbiamo letto bene il Manuale 
al capitolo 8, articolo 6, comma 
3 lettera F o ci siamo sbagliati? 
Quella volta che Nanni è tornato 
indietro dalle Poste con il baule 

pieno di giornali e l’anima in gio-
stra… ci eravamo sbagliati! Per-
ché questo è chiaro, siamo sem-
pre noi che ci sbagliamo!!! 

Come, proprio a noi che ve-
niamo quasi subito dopo il New 
York Times come numero di ti-
rature ci trattano così? Dopo che 
abbiamo fatto i redattori, i datti-
lografi , gli impaginatori, gli auti-
sti, i fattorini, i legatori, gli im-
pacchettatori ci dicono non va be-
ne?…non va mica bene!

E quel Postino che scam-
bia Paese Mio per un giornaletto 
pubblicitario e lo imbuca…senza 
amore e senza attenzione tanto 
nessuno lo leggerà mai? E quel-
l’impiegato del Comune di Vat-
telapesca che riceve montagne di 
posta compresa quella della Pro 
Loco e che Paese Mio lo usa per 
spessorare il bancone dell’anagra-
fe tanto nessuno lo leggerà mai? 

Poi passa qualche giorno e te-
lefona il presidente della Pro Loco 
di Pincopallino che dice: “…ma 
Paese Mio non arriva più?” co-
sa? come sarebbe a dire non arriva 
più, non scherziamo! Controllia-
mo subito, con la cornetta in ma-
no apriamo la scheda informatica 
della Pro Loco e leggiamo, per 
telefono, l’indirizzo al presidente 
che risponde, serafi co, …”ma l’in-
dirizzo della Pro Loco non è più 
questo da sei mesi”… e dirlo!!!?

Passano i giorni, pochi di so-
lito, Nanni sale in uffi cio e di-
ce”…questo articolo lo mettiamo 
su Paese Mio”… di nuovo!? Ma 
se abbiamo mandato via l’ultimo 
l’altro giorno!

Paese che vai usanza che tro-
vi dice il proverbio, noi il nostro 
“Paese” usiamo farlo così…e gli 
vogliamo bene! 

 Giorgio Panighini
 

Correva l’anno 1986, se ricor-
do bene.

“Pronto? Sono Nanni Vigno-
lo: vorrei parlarti...”.

E ci siamo incontrati alla Pro 
Loco Cavour... Lui, il presiden-
tissimo di caratura nazionale, io, 
redattore in un settimanale loca-
le: “L’UNPLI Piemonte ha biso-
gno di un suo  giornale: studia-

mi una testata che faccia colpo 
e prepara i documenti necessari 
per fi rmarlo come direttore re-
sponsabile”.

Agli ordini, comandante!
Ricordo che di testate da sot-

toporre al giudizio del capo ne 
preparai tre: fu scelta “Paese 
mio”; fu accettata anche la gra-
fi ca, un po’ retrò e un po’ naif, 

che non piacque a tutti, 

PAESE MIO… OVVERO UNA SCOMMESSA OGNI QUATTRO MESI!!

È dura portare

50 numeri

sulle spalle...

Da quell’ormai lontano 1986

Paese mio, ne hai fatta di strada!...

per cui qualche anno 
dopo fu - giustamente 
- sostituita dall’attua-
le. Così come cambiò 
il formato.

Io, a dire il vero, al 
di là della fi rma, davo ben 

poco: “Cercheremo di non farti 
andare in galera come direttore respon-
sabile. Se credi, possiamo farti leggere 
le bozze degli articoli prima di mandarli 
in stampa...”  era stata l’offerta genero-
sa di Vignolo. Mi fi dai e non dovetti mai 
pentirmene.

Poi, nel 2000,  mentre sognavo una 
tranquilla vita da neo pensionato,  il 
buon Vignolo tornò alla carica:  “Ora 
hai del tempo libero e puoi dedicarti 

maggiormente a Paese mio. Portan-
do, ovviamente, delle idee nuove”.

Dalla padella nella brace!...
Anche se poi, a conti fatti, 

il motore continua ad essere lui, 
Nanni...

In quel momento avevo l’im-
pressione che “Paese mio” fosse 
un po’ troppo “bollettino legisla-
tivo-sindacale”, per cui proposi 
di dare più spazio alla vita e ai 
personaggi delle Pro Loco e alla 
parte fotografi ca. 

Le varie Pro Loco comincia-
rono ad essere tempestate di te-
lefonate con richiesta di collabo-
razione: molte risposero con en-
tusiasmo, qualcuna - poche, per 
fortuna - dovette essere un po’ 
pungolata. A dire il vero, in reda-
zione ci attendevamo un riscon-
tro più massiccio, valanghe di te-
lefonate, di e-mail, di fax, buste 
piene di fotografi e: ne arrivaro-
no ( e ringraziamo gli autori), ma 
non fu una valanga;  fu e spesso è 
ancora necessario sollecitare. Pa-
zienza!  Non ci scoraggeremo.

Anche perchè non sono man-
cati gli apprezzamenti: sappiamo 
che per le Pro Loco della nostra 
e di altre regioni Paese mio è di-
ventato un “vademecum” atteso 
e seguito, che viene attentamen-
te archiviato. Se il Comitato re-
gionale dell’UNPLI Liguria ci ha 
chiesto di ospitare una sua pagi-
na di notizie, vuol dire che siamo 
una buona vetrina...

Proprio per questo numero,  
il 50, abbiamo fatto un sondag-
gio tra le nostre Pro Loco: co-
me viene recepito “Paese mio”?  
Rappresenta uno strumento im-
portante nella vita delle Pro Lo-
co?  Al di là delle risposte (che 
riportiamo nelle pagine interne), 
queste telefonate si sono rivelate 
un momento importante di collo-
quio tra la redazione e la base,  
che potrebbe preludere ad una 
miglior collaborazione e contri-
buire a creare un maggior senso 
di appartenenza.

Una collaborazione che la re-
dazione auspica, perchè “Paese 
mio” diventi  veramente la voce 
di tutte le Pro Loco, non un gior-
nale calato dall’alto, che viene da 
lontano.

 Il direttore responsabile
Bartolomeo Falco

Ahi, ahi, dopo 50 numeri
sono ridotto così... chissà

quando arriveremo
a 100!!!
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1.800 copie nelle 
uscite “normali”,  qual-
che centinaio di più in  
occasioni particolari (tipo 
assemblee nazionali, leg-
gi che intesessano in mo-
do particolare il mondo 
delle Pro Loco UNPLI, 
ecc. ecc.), “Paese mio” 
viene regolarmente invia-
to a tutte le Pro Loco pie-
montesi, liguri e valdo-
stane associate UNPLI, 
ai  Comitati regionali di 
Tutta la Penisola, .ai con-
siglieri nazionali UNPLI, 
ai politici e alle istituzio-
ni della Regione Piemon-
te, alle ATL, ecc. ecc.

Con uno sforzo organizzativo 
ed un impegno anche finanziario 
notevoli. Tanto che a volte chi sta 
in camera di regia si chiede: “Ma 
servirà poi a qualcosa? I vari ar-
ticoli vengono letti con attenzio-
ne, interessano, oppure anche il 
nostri giornale fa la fine di tanta 
altra carta stampata, prima in una 
angolo, poi sotto il mucchio e in-
fine in discarica, senza aver pro-
dotto neanche il minimo ri-
sultato?”.

Nella speranza 
di avere una qualche risposta a 
questi nostri dubbi e soprattutto 
per migliorare là dove è possibi-
le, cercando di soddisfare le esi-
genze dei nostri lettori, abbiamo 
tentato di fare un “sondaggio di 
opinioni”: niente di scientifico, 
per carità, semplicemente poche 
domande, rivolte ad una mancia-
ta di presidenti di Comitati Re-
gionali e ad alcuni presidenti o 
segretari di Pro Loco piemontesi, 
scelti, come sempre, cercando di 
toccare le varie province e di non 
interpellare sempre le medesime 
persone.

Queste le domande:
- Lei legge regolarmente Pae-

se mio?
- Quali sono gli argomenti 

trattati che la interessano mag-
giormente?

- Cosa vorrebbe trovarci o ve-
dere più approfondito?

- L’attuale veste tipografica 
le piace o la vorrebbe diversa? 
Come?

- Suggerimenti.

La prima constatazione emer-
sa dalle oltre 20 telefonate  fatte è 
stata che,  in genere, soprattutto i 
presidenti dei vari Comitati 
regionali 

risultano essere let-
tori attenti e documentati, critici 
e  propositivi.

Carlo Di Pietro, presidente 
Comitato Regionale del Molise: 
“Leggo sempre Paese mio con 
piacere e con attenzione; è un 
giornale completo. A mio pare-
re, gli articoli più interessanti so-
no quelli a carattere legislativo-

sindacale, che 
spiegano con 
tempestività e 
chiarezza cosa 
e come le Pro 
Loco possono 
fare, i loro di-
ritti e doveri. In 
questo momen-
to mi vengono in 
mente, ad esem-
pio, certi inter-
venti di Bruno 
Gozzelino...

Poi le intervi-
ste, spesso parti-
colarmente inte-
ressanti e anche 

istruttive, alle varie Pro Lo-
co: fanno emergere proble-
mi e situazioni che sovente ci 
toccano direttamente oppure 
propongono temi stimolanti, co-
me quello del concorso manifesti 
e locandine. Penso che il segreto 
del successo di Paese mio stia nel 
coinvolgimento di molta gente; 
siete riusciti 

a coinvolgere addi-
rittura la Liguria. Noi, purtroppo, 
non abbiamo un nostro periodi-
co: siamo troppo piccoli, poco 
più di 40 Pro Loco; forse un gior-
no potremo farcela, magari unen-
doci per questo con la Regione 
Abruzzo.

Bellissima la veste tipogra-
fica: allegra! Un suggerimento?  
Qualche itinerario, magari di 2/3 
giorni, per chi viene da fuori re-

gione, per chi viene 
da lontano: come arrivarci, cosa 
vedere, dove dormire, cosa man-
giare; anche questa è promozione 
turistica”.

Certamen-
te, e ne ter-
remo conto. 
Franco Mo-
linari, presi-
dente Comi-
tato Regio-
nale Friu-
li Venezia 
G i u l i a : 
“Nel suo 
genere, si 
tratta di 
una pub-
blicazio-

ne molto buona, frutto del 
lavoro di tutta una serie di per-
sone con esperienze e competen-
ze diverse, che ha come risultato 
un giusto mix tra articoli, dicia-
mo così, “di servizio” e ciò che è 
di interesse più generale. Ottima 
l’idea degli inserti da stacccare.  
Cosa ci aggiungerei?  Magari 
qualche rubrica fissa, posizio-
nata sempre nella stessa pagina. 
L’impostazione grafica, invece,  
mi pare un po’ retrò:  si potrebbe 
pensare  ad una forma un po’ più 
spigliata, con una copertina più 

accattivante, come fa, ad esem-
pio, l’UNPLI Emilia”.

Mauro Giannarelli, presiden-
te Comitato Regionale Tosca-
na: “Lo leggo sempre da capo a 
fondo. Molto buone la parte in-
formativa e la vita ed i fatti delle 
Pro Loco; forse manca un po’ il 
discorso delle problematiche da 
portare avanti, magari median-
te una rubrica di domande delle 
Pro Loco e risposte da parte del-
la redazione o di esperti. L’impo-
stazione grafica mi pare adatta al 
compito che il periodico svolge”.

Giorgio Cremaschi, presi-
dente Pro Loco Agliè (TO): “Un 
giornale validissimo, sul quale è 
possibile trovare un po’ di tutto. 
Per prima cosa cerco gli articoli 
di carattere legislativo-sindaca-
le, le novità nel campo del trat-
tamento fiscale, dei rapporti Pro 
Loco-Siae, la vita ed i problemi 
delle altre Pro Loco, (è bello e 
spesso interessante, anche come 
suggerimenti, conoscere cosa 
fanno), i resoconti delle riunio-
ni del Consiglio regionale, que-
gli articoli, insomma, che  poi 
magari vengono archiviati; me-
no interessanti, invece, le varie 
manifestazioni, perchè magari si 
svolgono lontano e non possiamo 
approfittarne. 

Suggerimenti?  Trattare 
PRO LOCO TRENTINE

PRO LOCO PIACENZA
PRO LOCO

BASILICATA - CALABRIA

PUGLIA - SICILIA

DUE SETTIMANE PRIMA DELLA PUBBLICAZIONE... UNA SETTIMANA PRIMA DELLA PUBBLICAZIONE... UN GIORNO PRIMA DELLA PUBBLICAZIONE... UN MINUTO PRIMA DELLA PUBBLICAZIONE...

Nella scala di gradimento, al primo posto le informazioni sindacal-legislative, poi la vita delle Pro Loco e le manifestazioni

“Paese mio” sotto la lente delle Pro Loco

Piace, non piace, ci vorrebbe...
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ATTENZIONE…NOVITA’
Se avete aperto il nostro sito www.unplipiemonte.it non potete non aver notato la NOVITA’: dal numero 48, cioè il primo di quest’an-

no, PAESE MIO è disponibile in formato ACROBAT (PDF). E quando diciamo disponibile diciamo CONSULTABILE e SCARICABI-
LE pagina per pagina. PAESE MIO compie 50 numeri e arriva a questo bel traguardo con questa novità che dovrebbe renderlo ancora più 
“strumento di lavoro” per chi lavora nelle Pro Loco e non solo.

Se forse una volta PAESE MIO lo leggeva solo il presidente, a casa sua seduto in poltrona, adesso lo si dovrebbe poter leggere in Pro 
Loco attorno al tavolo durante le riunioni del Direttivo oppure in segreteria insieme ai giovani del Servizio Civile davanti al computer ac-
ceso collegandosi al nostro sito. PAESE MIO è un giornale non solo di carta, fatene buon uso!

          La Redazione

Claudio Nardocci,
Presidente nazionale

UNPLI
“Non appena trovo il tempo necessario me lo leggo tutto, 

a cominciare dall’editoriale di Nanni Vignolo, perchè così so 
se sono stato bravo o meno...  Poi vado sulle novità di carat-
tere fi scale e fi nisco con la vita delle varie Pro Loco, cosa im-
portantissima questa, perchè mi permette di conoscere la vita 
della nostra base: da questi “ritratti” possiamo vedere come 
le Pro Loco si evolvono, se seguono ciò che l’UNPLI cerca di 
proporre oppure se l’UNPLI parla nel deserto...

Se in Paese mio c’è qualcosa che manca o che è carente 
dovrebbero dirlo le Pro Loco interessate, la base... lo stesso 
discorso che facciamo per il nostro Arcobaleno...

Sulla veste tipografi ca mi permetto di nutrire qualche dub-
bio: il fatto di assomigliare un po’ ad un quotidiano presenta 
pregi e difetti: in una pagina ci stanno tante cose, si può ave-
re un discorso completo, mentre quando ti arriva per posta, 
chiuso, non dà il giusto impatto. E’ comunque un formato 
funzionale, con una buona impaginazione e buone fotogra-
fi e”.

certi argomenti che ci coinvolgo-
no ed ai quali spesso non sappia-
mo dare risposte, come, ad esem-
pio, i mercatini delle pulci.

Lorenza Ponzalino, presiden-
te Pro Loco Castellar (CN):  “Lo 
leggo sempre volentieri, prati-
camente tutto; mi piace special-
mente la vita delle Pro Loco. 
Continuate così”.

Giancarlo Benedetti, presi-
dente Pro Loco Canelli (AT): 
“E’ una bellissima pubblicazione, 
con una splendida veste tipogra-
fi ca e colori invitanti. Diritti del-
le Pro Loco, agevolazioni Enel, 
Siae e con altri enti, sgravi fi sca-
li, ecc. sono gli argo-
menti 

che non posso-
no non interessare. Direi di 

insistere di più sui problemi dei 
rapporti Comuni- Pro Loco: trop-
po spesso i Comuni o non ci ve-
dono di buon occhio oppure ten-
dono a trasformarci in enti subor-
dinati alla volontà di chi è al po-
tere in quel momento”.

Posizione quest’ultima, con-
divisa anche da Tiziano Sella, già 
presidente della Pro Loco di Loz-
zolo (VC) ed oggi segretario pro-
vinciale e consigliere regionale: 
“Insistete sul ruolo delle Pro Lo-
co, perchè non tutte hanno sem-
pre le idee ben chiare e si fanno 
tenere al guinzaglio dal proprio 
Comune. Per il resto, mi sembra 
un giornale ben proporzionato, 
assolutamente 

utile per non di-
re indispensabile per una buona 
gestione delle Pro Loco”.

Pietro De Lorenzi, presiden-
te Pro Loco Ponti (AL):  “E’ un 
giornale molto utile, specialmen-
te per gli articoli su normative, 
novità Siae, elezioni ai vari li-
velli, vita associativa delle Pro 
Loco; insisterei maggiormente 

sul calendario delle manifesta-
zioni. Il formato è particolarmen-
te pratico”.

Marco Bergamaschi, presi-
dente Pro Loco di Carpignano 
Sesia (NO):  “Abbiamo addirit-
tura qualche socio che si prende 
Paese mio, se lo porta a casa, lo 
legge con attenzione e poi ce lo 
spiega!  Interessano soprattut-
to  le normative, le convenzioni 
con la Siae ed altri enti, la vita 
ed i problemi delle altre Pro Lo-
co (l’articolo che citava i control-
li della Guardia di Finanza 
nei confronti 

delle Pro Loco 
della Provincia di Cuneo , ad  

esempio, ci ha messi sul chi vi-
ve ed ha provocato tutta una serie 
di discussioni). Utile il calenda-
rio delle manifestazioni, al quale 

darei maggiore 

spazio; serve anche ad evitare so-
vrapposizioni . La veste grafi ca, 
con i suoi colori, è simpatica; il 
formato pratico”.

Luigi Gianoli,  presidente Pro 
Loco Galliate (NO): “Lo leggono 
per primi gli addetti alla segrete-
ria, che vi cercano innanzitutto gli 
articoli riguardanti leggi, conven-
zioni,  rapporti con la Siae, ecc.  
Personalmente sono interessato 
soprattutto a vedere cosa fanno le 
altre Pro Loco. Il for-
ma-

to risulta molto 
adatto anche per l’archiviazio-

ne. Ci faremo vivi al più presto  
per comunicarvi le nostre ultime 
iniziative  (Ci contiamo! ndr)”.

Carlo Maggio, presidente Pro 
Loco Roatto (AT): “Paese mio re-
sta nel bar della Pro Loco e mol-
ta gente lo sfoglia. Si cercano le 
leggi, le convenzioni con la Siae, 

le manifestazioni 

della zona, una voce, questa,  da 
incrementare”.

Giacomina Bellone, presi-
dente Pro Loco Limonetto (CN), 
esordisce scherzando: “Paese 
mio?  L’ho sfogliato qualche vol-
ta, ma non ho tempo di leggerlo,  
perciò ho delegato a questo com-
pito il mio predecessore, Cami-

lo Mad-

dalena, che è anche vice 
sindaco”.

E Camillo Maddalena confer-
ma: “Non soltanto lo leggo col-
la massima attenzione, ma non 
lo butto mai: nella sede Pro Lo-
co sono conservate praticamente 
tutte le copie, fi n dalle prime. E’ 
uno strumento validissimo che ci 
è di grande aiuto, sia per la par-
te legislativo-sindacale sia per 
le manifestazioni e la vita del-
le Pro loco. Ne abbiamo appro-
fi ttato anche noi e ve ne siamo 
grati”.

Romana Ottolini, se-
gretaria Pro Loco Isola dei 

Pescatori(VB): “ Se leggo Pae-
se mio? !... Dalla prima all’ulti-
ma pagina! Poi lo metto in sede, 
a disposizione di tutti. E se qual-
cuno chiede di portarselo a casa, 
gli ricordo di riportarlo. Conser-
viamo tutti i numeri. Personal-
mente cerco soprattutto le notizie 
che riguardano le iniziative del-
le altre Pro Loco; sono cose che 

permettono di migliorare 

la propria esperienza. Direi 
che Paese mio costituisce un otti-
mo strumento per conoscere me-
glio l’Italia. La veste tipografi ca è 
buona, certe fotografi e ottime”.

E voi, presidenti, segretari, 
ecc. di tutte quelle Pro Loco ( e 
siete la stragrande maggioranza) 
che non siete stati interpellati, co-
sa pensate di Paese Mio? Le do-
mande che abbiamo rivolto a quei 
pochi vostri colleghi valgono an-
che per voi: scriveteci le vostre 
osservazioni; cercheremo di te-
nerne conto. 

Grazie!
Bartolomeo Falco

  

PRO LOCO ASCOLI PICENO

PRO LOCO LOMBARDIA

PRO LOCO FRIULI VENEZIA GIULIA

PRO LOCO EMILIA ROMAGNA
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Domenica 27 giugno a Ca-
vour si è svolta la prima riunio-
ne del nuovo Consiglio direttivo 
del Comitato regionale Pro loco 
del Piemonte che era stato eletto 
la settimana prima nell’Assem-
blea regionale effettuata a Vezza 
d’Alba (CN).

Sempre domenica 27 a Ca-
vour si sono svolte anche le riu-
nioni dei Direttivi provinciali 
UNPLI e del Collegio dei revi-
sori dei conti e dei probiviri re-
gionali per la distribuzione delle 
varie cariche.

Il Comitato regionale ha elet-

ORGANIGRAMMA CONSIGLIO REGIONALE 2005-08
NOMINATIVO INCARICO

NANNI VIGNOLO PRESIDENTE REGIONALE

BRUNO VERRI
VICEPRESIDENTE REGIONALE VICARIO

VICEPRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE ASTI

EGIDIO RIVALTA
VICEPRESIDENTE REGIONALE

PRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE ALESSANDRIA
LUISELLA BRAGHERO PRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE ASTI - MEMBRO GIUNTA

IVANA LANZA PRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE BIELLA - MEMBRO GIUNTA
GIULIANO DEGIOVANNI PRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE CUNEO - MEMBRO GIUNTA

ALFREDO IMAZIO PRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE NOVARA - MEMBRO GIUNTA
BRUNO GOZZELINO PRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE TORINO - MEMBRO GIUNTA

ADRIANA GAGLIARDI PRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE VERBANIA - MEMBRO GIUNTA
GIUSEPPE MARTELLI PRESDIENTE COMITATO PROVINCIALE VERCELLI - MEMBRO GIUNTA

SERGIO POGGIO SEGRETARIO PROV. ALESSANDRIA E MEMBRO DI GIUNTA
MASSIMO BERTOLUSSO VICEPRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE CUNEO E MEMBRO DI GIUNTA

PAOLO VIGNI VICEPRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE TORINO E MEMBRO DI GIUNTA
MARIO BARONE CONSIGLIERE REGIONALE

MORENO BOSSONE CONSIGLIERE REGIONALE
MAURO CAVRENGHI CONSIGLIERE REGIONALE

ELEONORA NORBIATO CONSIGLIERE REGIONALE
DANIELE PIZZICOLI CONSIGLIERE REGIONALE
SERGIO POCCHIOLA CONSIGLIERE REGIONALE
CLAUDIO RAMELLO CONSIGLIERE REGIONALE

ALDO RAVIOLO CONSIGLIERE REGIONALE
VINCENZO ROVERO CONSIGLIERE REGIONALE

TIZIANO SELLA CONSIGLIERE REGIONALE
ROBERTO SERGI CONSIGLIERE REGIONALE
SARA VICARIO CONSIGLIERE REGIONALE

LUCIANA VIOLA CONSIGLIERE REGIONALE
GINO ZANCONI CONSIGLIERE REGIONALE

ORGANIGRAMMA COLLEGIO
DEI REVISORI DEI CONTI

LORENZO REPETTO PRESIDENTE DEL COLLEGIO
MARIO BOGINO MEMBRO EFFETTIVO

D’ADDIO MARIALUISA MEMBRO EFFETTIVO
CLAUDIO CORONA MEMBRO SUPPLENTE

RITA PORTA MEMBRO SUPPLENTE

ORGANIGRAMMA COLLEGIO
DEI PROBIVIRI

GIANCARLO CANGIALOSI PRESIDENTE DEL COLLEGIO
ANTONIA SUARDI MEMBRO EFFETTIVO
PATRIZIA LONGO MEMBRO EFFETTIVO
PAOLO BISSETTA MEMBRO SUPPLENTE
OSVALDO CROCE MEMBRO SUPPLENTE

ASSEMBLEA DI VEZZA D’ALBA
IL 20 GIUGNO 2004

GLI ELETTI ALLA CARICA
DI CONSIGLIERE REGIONALE

VIGNOLO NANNI               VOTI       165
GOZZELINO BRUNO               VOTI       161
IMAZIO ALFREDO               VOTI       158

DEGIOVANNI GIULIANO               VOTI       150
GAGLIARDI ADRIANA               VOTI       150

RIVALTA EGIDIO               VOTI       150
POGGIO SERGIO               VOTI       147

LANZA IVANA               VOTI       146
VIGNI PAOLO               VOTI       145

ZANCONI GINO               VOTI       145
BERTOLUSSO MASSIMO               VOTI       142

MARTELLI GIUSEPPE               VOTI       142
BRAGHERO LUISELLA               VOTI       141

PIZZICOLI DANIELE               VOTI       138
CAVRENGHI MAURO               VOTI       136

SERGI ROBERTO               VOTI       136
POCCHIOLA SERGIO               VOTI       131

NORBIATO ELEONORA               VOTI       125
BOSSONE MORENO               VOTI       115
ROVERO VINCENZO               VOTI       114

VIOLA LUCIANA               VOTI       104
RAMELLO CLAUDIO               VOTI       103

RAVIOLO ALDO               VOTI        96
VICARIO SARA               VOTI        88
SELLA TIZIANO               VOTI        73
BARONE MARIO               VOTI        67

Eletto il presidente del Comitato regionale Pro loco del Piemonte
per il quadriennio 2005/2008

Nanni Vignolo 6 volte presidente
to il presidente, i vice presidenti, 
la giunta e il rappresentante del 
Piemonte nel Consiglio nazionale 
(vedi specchietto riepilogativo).

Nanni Vignolo eletto all’una-
nimità, per la sesta volta, dirige-
rà le sorti del Comitato regiona-
le numericamente più importante 
d’Italia.

Nel proporre la sua candidatu-
ra Vignolo ha brevemente espo-
sto il programma che intende at-
tuare: «Ritengo ci siano ancora 
molte cose da fare. E’ mia inten-
zione creare i presupposti per la-
vorare con una squadra affiatata 

e instaurare una collaborazione 
stretta con i Comitati provincia-
li. Credo molto nell’efficacia del-
la nuova struttura provinciale che 
con il nuovo statuto ha visto au-
mentare i singoli organici.

I 5 punti del programma:

• Aumentare i servizi per le 
Pro loco (convenzioni, consulen-
ze, opportunità d’incontri e ag-
gregazione).

• Creazione di dipartimenti 
tematici con a capo componenti 
della Giunta e del Consiglio.

• Rafforzamento del rapporto 
con le istituzioni (Regione, Pro-
vince, Società civile).

• Perfezionamento della no-
stra organizzazione interna e con-
fronto con altre realtà UNPLI, 
valorizzando l’immagine e la 
rappresentanza del nostro Co-
mitato regionale facendo vale-
re i nostri numeri e le nostre ca-
pacità.

• Puntare sulla formazione a 
tutti i livelli per arrivare ad una 
crescita generale della qualità e 
dell’immagine delle nostre as-
sociazioni, continuando natural-
mente con tutti i servizi già con-
solidati in questi anni passati.

Per attuare questo programma 
do tutta la mia disponibilità e ga-
rantisco tutto il mio impegno, mi 
aspetto dal Consiglio regionale 
collaborazione, suggerimenti, se 
necessario anche critiche, possi-
bilmente costruttive.

Tutti insieme siamo in grado 
di continuare un cammino che 
può offrire alle nostre Pro loco 
ancora grandi opportunità.

Il prossimo anno festeggere-
mo i 20 anni di costituzione del 
nostro Comitato regionale, bi-
sognerà ricordarlo in modo de-
gno». 

Il resto della giornata è sta-
to occupato dalle varie elezioni 
che hanno portato alcune novi-
tà, sono cambiati i vertici della 
provincia di Torino, Biella, Asti; 
è anche stato eletto il nuovo pre-
sidente del Collegio dei revisori 
dei conti, anche uno dei due vi-
ce presidenti regionali è fresco 
di nomina.

A tutti, vecchi e nuovi, l’augu-
rio di un proficuo lavoro in favore 
delle Pro loco piemontesi.

Nanni
Vignolo

GIORGIO PANIGHINI SEGRETARIO REGIONALE
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”I tanti volti dei nostri Consiglieri Provinciali”

Luciana Viola Egidio Rivalta Sergio Poggio Eleonora Norbiato Massimo Berutti Alberto Amerio

Luisella Bragherio Vincenzo Rovero Bruno Verri Daniele Pizzicoli Sergio Gagliardi Adriana Gagliardi

Maurizio Puggioni Luca Manuelli Alfredo Imazio Giuseppe Fabiano Maria Madd. Trinchero

Italo Cibin Ivana Lanza Roberto Sergi Gianfr. Andrianopoli Massimo Bertolusso Aldo Raviolo

Carla Bordizzo Marisa Rostagno Mario Zintilini Giuliano Degiovanni Mario Barone Gino Zanconi

Paolo Vigni Bruno Gozzelino Mauro Cavrenghi Filippo Friscia Sergio Pocchiola Claudio Ramello Fabrizio Ricciardi

Flavio Bruzzesi Giuseppe Belviso Gianfranco Caimi Giuseppe Martelli Tiziano Sella

Provincia
di Alessandria

Provincia
di Asti

Provincia
di

Verbania

Provincia
di

Novara

Provincia
di

Biella

Provincia
di

Cuneo

Provincia
di

Torino

Provincia
di

Vercelli

Giovanni Badino
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Comitato Provinciale di Biella
  

Imparare a vendere bene
luoghi, storia, tradizioni, arte

I PROGRAMMI DEI COMITATI PROVINCIALI

Per non smentire la tradizio-
nale operosità biellese, i nuovi 
membri del Comitato Provincia-
le Unpli di Biella si sono già mes-
si al lavoro.

Creare sinergie tra le Pro Lo-
co  per promuovere il territorio 
e  incrementare i fl ussi turistici.: 
questi sono gli obiettivi che cer-
cheremo di raggiungere insieme.

Per raggiungerli  occorre pun-
tare sempre più su programma-
zione e marketing.

L’offerta del Biellese è quanto 
mai variegata: montagna, percor-
si gastronomici, parchi naturali, 
divertimento. Siamo “ricchi” di 
tradizioni e di bellezze e dobbia-
mo convincere noi stessi prima di 
proporle ai turisti.

Per conquistare visitatori oc-
corre però investire in cultura. 

Dobbiamo imparare dai nostri 
cugini francesi che hanno saputo 
“vendere” bene le loro tradizioni, 
la loro storia, i luoghi. 

Basta guardarsi intorno: nel 
Trentino, nel Veneto, in Toscana, 
le nostre associazioni hanno già 
da tempo avviato questi program-

mi. Sfruttano il loro patrimonio di 
tradizioni e folclore come un’oc-
casione per lo sviluppo del terri-
torio, con musica popolare, sfi late 
storiche, danze popolari. 

La strada è quella giusta se si 
giudicano i risultati. Le statisti-
che dicono che il turismo cultura-
le cresce ogni anno del 15%.

Qualcuno potrebbe obiettare 
che le Pro Loco lavorano in am-
biti piccoli, con pochi addetti.

Litanie già ascoltate, che na-
scondono spesso la fatica del do-
po festa, superabili se le Pro Loco 
si unissero almeno per l’organiz-
zazione di eventi di rilievo.

Per contro si assiste a mani-
festazioni organizzate  in paesini 
che contano 300 anime e che atti-
rano più di mille partecipanti. 

Occorre ottimismo: basta 
piangersi addosso! Dobbiamo 
essere consapevoli che le nostre 
Pro Loco sono realtà importan-
ti e per rassicurarci basta aprire le 
pagine dei giornali locali. 

E’ un tripudio di titoli che an-
nunciano manifestazioni  con no-
mi fantasiosi in ogni luogo. 

Ci sono sempre meno fi nan-
ziamenti dagli enti, ma  Le Pro 
Loco hanno una vocazione cre-
scente di “facilitatori”di manife-
stazioni, animati dal sacro fuoco 
dell’entusiasmo.

 Con la formazione e l’infor-
mazione abbiamo risolto mol-
ti problemi: l’applicazione della 
normativa sulla conservazione 
dei cibi, l’aggiornamento fi scale, 
le norme sulla sicurezza e altro.

Certo, a volte non abbiamo 
un ritorno economico diretto, ma 
il territorio benefi cia di vitalità e 
sviluppo.

Le nostre feste locali, dense di 
tradizioni, sono sopravvissute  a 

tutte le diffi coltà ed entrano og-
gi più facilmente nel radar di quei 
turisti che viaggiano in cerca di 
“cultura”.

Sono i fi gli della globalizza-
zione  che attingono le notizie da 
internet  e dai media. 

Se ai turisti culturali aggiun-
giamo gli stessi residenti “affa-
mati” di arte e cultura, è fa-
cile fare le somme e capire che 
feste popolari ed eventi cultura-
li possono attirare un pubblico 
rilevante.

Il territorio biellese avverte 
una crisi dell’industria locale e  
il turismo  può essere un’alterna-
tiva. Una festa è occasione unica 

per mettere in rete le risorse cul-
turali presenti tutto l’anno: pa-
trimonio artistico, percorsi, mu-
sei e quegli elementi di memo-
ria storica  che, in assenza di un 
“evento calamita”, rischierebbero 
la polvere o la visita di pochi af-
fezionati.

I membri del nuovo Comita-
to Provinciale di Biella vogliono 
impegnarsi per raggiungere  que-
sti obbiettivi  perché le Pro Lo-
co siano sempre più valorizza-
te e partecipi dello sviluppo del 
territorio.

Ivana Lanza
Presidente Provinciale

Unpli Biella

Il 2004 è l’anno del rinnovo 
delle cariche sociali dell’UNPLI. 
Le Pro Loco della Provincia di 
Vercelli si sono riunite a Gattina-
ra ed hanno eletto il nuovo Comi-
tato Provinciale, che ha tenuto la 
sua prima riunione a Cavour il 27 
giugno, in occasione della seduta 
inaugurale del Consiglio Regio-
nale UNPLI. 

Il passaggio da tre a cinque 
Consiglieri, in ossequio alle nuo-
ve norme statutarie, ha permes-
so una maggior rappresentatività 
del territorio provinciale in seno 
al Consiglio stesso. Sono infatti 
risultati eletti Giuseppe Martelli, 
residente ad Alagna in Alta Valse-
sia, Gianfranco Caimi di Cama-
sco, Frazione di Varallo, Tiziano 
Sella di Lozzolo, Flavio Bruzzesi 
di Saluggia e Giuseppe Belviso di 
Borgo d’Ale, ambedue della zona 
del Vercellese. Questa distinzio-
ne “geografi ca” è fondamentale 
per la nostra Provincia, espres-
sione di due territori differenti, 
la Valsesia ed il Vercellese, sia da 
punto di vista turistico e cultura-
le, sia da quello di organizzazio-
ne ed attività delle Associazioni 
Pro Loco.

Tutti i nuovi Consiglieri pro-
vengono dal mondo delle Pro 
Loco e dell’Associazionismo: 
Martelli, Sella e Bruzzesi sono 
ormai “vecchie conoscenze” del-
l’UNPLI, arrivando da preceden-
ti esperienze in Consiglio Provin-

ciale e Regionale. Un grazie a 
Massimo Cagnacci, Consigliere 
uscente e primo Presidente Pro-
vinciale, che non si è più rican-
didato. Massimo è stato per anni 
prezioso collaboratore per tutta la 
nostra organizzazione, dall’atti-

vità provinciale a quella regiona-
le e nazionale. 

Gli incarichi operativi sono 
stati così distribuiti: Giuseppe 
Martelli Presidente Provinciale, 
Flavio Bruzzesi Vice Presidente, 
Tiziano Sella Segretario.

Il programma di attività del 
Comitato è in fase di perfeziona-
mento e sarà oggetto di riunioni e 
circolari alle Pro Loco della Pro-
vincia. Sicuramente le linee gui-
da di questo programma si posso-
no così riassumere:

- attività dell’UNPLI in Provin-
cia, con iniziative di informazione 
capillare e garantendo a ogni Pro 
Loco un riferimento sul territorio;

- contatti con gli Enti Pubbli-
ci, in particolare Amministrazio-
ne Provinciale ATL;

- supporto a manifestazioni ed 
iniziative promozionali per le Pro 
Loco della Provincia;

- organizzazione di corsi ed 
incontri con esperti su proble-
matiche che riguardano l’attività 
delle Pro Loco (haccp, ecc.) an-
che in collaborazione con i Comi-
tati Provinciali vicini;

- defi nizione della sede del 
Comitato Provinciale.

In sintesi l’intendimento è 
quello di essere una struttura a 
servizio delle nostre Associazio-
ni, ben defi nita sul territorio, in 
grado di recepire ed accogliere le 
istanze e le problematiche legate 
alla loro attività.

Giuseppe Martelli
Presidente Provinciale

Unpli Vercelli

Comitato Provinciale di Vercelli

Un punto di riferimento sicuro
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Problematiche locali e coordinamento
Il programma che il neo Comitato Provinciale composto da Luisella Braghero presidente, Bruno 

Verri vice presidente, Franco Fonsato segretario, Enzo Rovero e Alberto Amerio consiglieri intende 
sviluppare, per questo primo periodo di lavoro, si articola principalmente sui seguenti punti:
1. Un corso d’aggiornamento e di formazione per la Procedura HACCP: tale corso, da sviluppare 

con la competente ASL 19 e con dirigenti dell’UNPLI, che rivesta le varie tematiche della proce-
dura, sarà indirizzato a quei membri delle Pro Loco Astigiane che hanno già fatto il corso e a quelli 
di nuova elezione, con lo scopo di permettere alle Pro Loco di affrontare i vari meccanismi del-
l’HACCP e quindi essere al passo con le molteplici implicazioni di carattere legale e sanitario;

2. Fare delle riunioni di bacino con cadenza bimestrale o trimestrale allo scopo di porsi in modo sempre 
più “vicino” alle problematiche locali delle singole Pro Loco e creare quel colloquio necessario per 
conoscere le esigenze delle singole Pro Loco, che alle volte viene a mancare tra la base ed i vertici;

3. Anche a seguito delle riunioni di cui al precedente punto, si porterà avanti un coordinamento tra 
le Pro Loco, che nel tempo potrà acquisire un sempre maggior spessore, per consentire una col-
laborazione tra le stesse, magari con interscambio di strutture e un maggior passaggio d’informa-
zioni che permetta alle stesse di non “infastidirsi” l’un l’altra.
Questi ultimi due punti, unitamente alla collaborazione, già in piedi da diversi anni e che il Comi-

tato intende proseguire anzi sviluppare ulteriormente, con la Provincia d’Asti, consentiranno di svi-
luppare una maggiore presenza e rilievo dell’UNPLI tra le Pro Loco Astigiane.

Una attenzione specifi ca sarà dedicata all’appuntamento con il “Festival delle sagre” che vede le 
Pro loco protagoniste in un momento di impegno e responsabilità particolari, per questo si cercherà 
di accrescere sempre di più il dialogo anche con la Camera di commercio.

Luisella Braghero - Presidente Provinciale Unpli Asti

Il nostro consiglio provinciale, compren-
dente ora cinque delegati, intende caratterizza-
re la propria attività e la presenza dell’UNPLI 
nel territorio con una serie di iniziative quali-
fi canti e fi nalizzate agli scopi che intendiamo 
perseguire per migliorare l’azione e l’immagi-
ne delle Pro loco del Verbano Cusio Ossola.

A ciò mira in primo luogo l’intento di da-
re vita ad una festa itinerante delle Pro loco, 
che consenta di migliorare la conoscenza della 
zona e di offrire un’occasione per promuover-
ne ogni aspetto, da quello del folclore a quel-
lo dell’artigianato e dell’enogastronomia, va-
lorizzando anche l’attività svolta in comparti 
che sono d’importanza essenziale per lo svi-
luppo turistico ed economico nonché per offri-
re un’immagine adeguata d’importanti carat-
teristiche locali.

Il miglioramento dei rapporti e dalla reci-
proca conoscenza fra le Pro loco del Vco viene 
perseguito mediante incontri, scambi d’infor-
mazioni ed impegno congiunto su progetti co-
muni. Grazie a questi contatti di carattere con-
tinuativo, s’intende pure seguire con attenzio-
ne il coordinamento delle manifestazioni orga-

nizzate, per evitare sovrapposizioni contro-
producenti d’iniziative di rilievo e perseguire 
in ogni caso in cui sia possibile un impiego 
ottimale delle risorse a disposizione, nonché 
attivare utili sinergie sotto l’aspetto organiz-
zativo. Periodiche riunioni di bacino servono 
per consolidare questo sforzo comune, con-
frontando le esperienze prodotte e dando vita 
ad un utile scambio d’opinioni.

Altro settore d’attività è l’organizzazio-
ne di corsi di formazione HACCP per la cor-
retta prassi igienica in occasione di feste e di 
vendita di cibi e bevande: tali corsi, tenuti da 
esperti, consentiranno di avvalersi di persone 
dotate di specifi ca preparazione e competen-
za nelle iniziative da promuovere sul territo-
rio da parte delle Pro loco e d’altri Enti ed 
Associazioni. Si ricorda ancora che la sede 
provinciale dell’UNPLI di Verbania è a di-
sposizione di tutte le Pro loco del Vco per 
informazioni e per ogni esigenza connessa 
all’attività svolta.

Adriana Gagliardi
Presidente Provinciale

Unpli Verbano Cusio Ossola

L’assemblea elettiva del 
09.05.2004 a Peveragno ha rap-
presentato un momento impor-
tante per l’Unpli ed in particolar 
modo per il comitato di Cuneo.

Il nuovo consiglio eletto rap-
presenta infatti un misto di espe-
rienza e novità, caratteristiche 
fondamentali per il Volontariato 
del 2000.

Il programma che il comitato 
Unpli Cuneo vorrà realizzare nel 

Una festa itinerante delle Pro Loco

Comitato provinciale di Cuneo

Pro Loco in città e
Assistenza Giuridico-Fiscale

prossimo quadriennio sarà  impe-
gnativo e qualifi cante, ma potrà 
diventare realtà solamente se le 
Pro Loco avranno la volontà di 
sostenerlo e farlo crescere.

Uno dei punti qualifi canti del 
programma sarà l’istituziona-
lizzazione della giornata deno-
minata “Pro Loco in città”, na-
ta con lo scopo di far diventare 
protagoniste, anche solo per un 
giorno, le Pro Loco. La manife-
stazione, che sarà itinerante, do-
vrà ritagliarsi lo spazio adatto 
nel panorama provinciale e di-
ventare una vetrina per tutte le 
Pro Loco, i loro prodotti tipici e 
le loro manifestazioni.

Un altro importante tassel-
lo del programma del comitato 
Unpli Cuneo sarà la creazione 
(nel vero senso della parola) di 
un servizio di assistenza giuridi-

co-fi scale per tutte 
le Pro Loco della 
provincia. L’obiet-
tivo è quello di 
creare, in collabo-
razione con la Pro-
vincia, un recapi-
to dove personale 
appositamente for-
mato per le proble-
matiche specifi che 
del nostro mon-
do garantirà quella consulenza 
indispensabile per una corretta 
gestione dell’attività delle Pro 
Loco, impegnandosi all’assolvi-
mento delle incombenze tecni-
che (elaborazione modello uni-
co, consulenze) offerto a prezzo 
accettabile.

Oggigiorno il primo passo è 
già stato fatto, la Consulta Pro-
vinciale del Volontariato ha già 

concesso all’Unpli la disponi-
bilità dei locali per il recapito 
che si svolgerà presso la sede 
della Consulta in Via Mazzini 
3 a Cuneo, il primo sabato di 
ogni mese.

Il programma prevederà inol-
tre uno stimolo a livello locale 
affi nché le Pro Loco apparte-
nenti a zone limitrofe possano 
collaborare creando dei coordi-

namenti già presenti nel Roero 
e in Valle Varaita, con l’obietti-
vo fi nale di creare le condizio-
ni affi nché questi coordinamenti 
possano scambiare le loro espe-
rienze e testimoniare sul territo-
rio l’importanza e la competenza 
delle Pro Loco.      

Giuliano Degiovanni
Presidente Provinciale

Unpli Cuneo

Comitato Provinciale del Verbano Cusio Ossola

Comitato Provinciale d’Asti
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La presidenza provincia-
le UNPLI Torino è un incari-
co nuovo che inizio a svolgere 
ora, a metà del 2004, nell’am-
bito del mondo delle Pro Loco 
e dell’UNPLI, ambiente dove 
opero da oltre quindici anni. 
Finora ho fondato nel 1999 la 
Pro Loco Torino e ne sono stato 
presidente fi no al 2002; da anni 
sono stato e sono consigliere re-
gionale Piemonte e consigliere 
provinciale dell’UNPLI e - dal 
2000 - sono consigliere nazio-
nale UNPLI.

Come presidente provincia-
le UNPLI Torino ritengo che il 
mio compito sarà quello di ope-
rare con una valida squadra di 
consiglieri provinciali per offri-
re alle Pro Loco della Provincia 
di Torino una sempre migliore 
ed effi cace assistenza alla loro 
vita ed attività quotidiana.

Il Comitato Regionale 
UNPLI Piemonte è certamen-
te uno dei Comitati che in Ita-
lia fornisce ottimi servizi alle 
Pro Loco della regione e meglio 
opera nell’interesse delle Pro 
Loco stesse (questo è un dato di 
fatto che viene riconosciuto al 
presidente Nanni Vignolo ed a 
tutti i suoi collaboratori) e que-
sta situazione deve continuare 
ad essere resa possibile anche 

grazie all’opera di tutti i Comi-
tati Provinciali della Regione.

Il Consiglio Provinciale 
UNPLI Torino è formato da un-
dici componenti: oltre al presi-
dente un segretario (Friscia) e 
nove componenti che sono an-
che i nove Delegati di Bacino: 
tra loro anche il vicepresidente 
Paolo Vigni.

Rispondere alle domande 
che i dirigenti delle Pro Loco 
formulano (perché durante la 
loro attività hanno dei problemi 
da risolvere) e suggerire even-
tuali strade da seguire per otte-
nere agevolazioni e contributi: 
questi sono i principali incari-
chi che ritengo debbano essere 
svolti dal Comitato Provinciale 
UNPLI Torino, per far sì che il 
numero delle Pro Loco iscritte 
rimanga inalterato o addirittura 
possa aumentare.

Esistono infatti ancora al-
cuni Comuni (pochi per la ve-
rità) dove non c’è una Pro Lo-
co: l’auspicio è che un gruppo 
di persone, spontaneamente, an-
che in questi Comuni compren-
da l’importanza e l’utilità per il 
luogo di creare e rendere attiva 
una Pro Loco.

Come presidente cercherò di 
tenere i contatti con gli enti e le 
istituzioni pubbliche provincia-

Comitato provinciale di Torino

Assistenza, risposte e servizi
alle Pro Loco associate

li, primo fra tutti la Provincia di 
Torino, per collaborare con gli 
stessi ma anche per tutelare le 
Pro Loco e la loro meritevole 
attività.

Inoltre l’impegno sarà an-
che quello di trasmettere le 
informazioni delle iniziative 
dell’UNPLI sia Nazionale che 
Regionale Piemonte alle sin-
gole Pro Loco, nella convin-
zione che questo possa esse-
re estremamente utile ad ogni 
Pro Loco.

A fronte di ciò mi aspet-
to che i dirigenti delle Pro Lo-
co comprendano sempre di più 
l’importanza di essere “uomini 
e donne dell’UNPLI”, anche 
nella quotidiana vita della loro 
Pro Loco e partecipino quindi 
con la maggiore assiduità pos-
sibile alle iniziative ed alle riu-
nioni che a livello di bacino o 
a livello provinciale verranno 
indette.

Altre iniziative infi ne sa-
ranno valutate all’interno del 

Comitato Provinciale essendo 
fermamente convinto che ogni 
membro del Comitato stes-
so vorrà dare il suo personale 
massimo contribuito al miglio-
re andamento della vita del Co-
mitato Provinciale UNPLI To-
rino, mostrando sempre parti-
colare attenzione alle proposte 
che verranno da ogni singola 
Pro Loco.

Bruno Gozzelino
Presidente Provinciale 

UNPLI Torino

Con le votazioni del 27 giu-
gno scorso, si sono chiuse le 
incombenze statutarie in me-
rito al rinnovo delle cariche 
istituzionali dell’UNPLI sia a 

carattere regionale che provin-
ciale. Rispetto alla situazione 
passata, si prevedeva un incre-
mento dei consiglieri provin-
ciali portandoli al numero di 

sette; così facendo, c’è stato un 
certo rinnovamento, riconfer-
mando però la passata dirigen-
za, con la necessità comunque 
di trovare persone disponibili, 

attive e motivate per il com-
pito da svolgere a favore delle 
Pro Loco. 

A livello provinciale sono 
in fase di ultimazione dei pic-
coli lavori di manutenzione per 
realizzare una sede del Comita-
to Provinciale a Coniolo, rica-
vandola dai locali dell’oratorio, 
degna di accogliere tutto il ma-
teriale in nostra custodia relati-
vo alla “Memoria storica delle 
Pro Loco”. 

Si potranno ridefinire i li-
miti territoriali dei quattro ba-
cini in cui è suddivisa la nostra 
Provincia anche in funzione 
della dislocazione geografica 
dei rappresentanti provincia-
li stessi.

E’ nostra intenzione realiz-
zare un servizio di consulenza 
fiscale per le Pro Loco sul terri-
torio provinciale, cercando dei 
commercialisti e/o ragionieri 
preparati e disponibili.

La nostra Provincia è quel-
la in assoluto, anche a livello 
nazionale, dove sono più pre-
senti i Circoli delle Pro Loco 
UNPLI; forse gli Alessandrini 
sono più sensibili alle esigen-
ze della collettività e vedono 
di buon occhio la possibilità di 
creare momenti di aggregazio-
ne e di ritrovo sfruttando questa 
opportunità fortemente voluta e 
ottenuta dall’UNPLI. Questo è 
un campo dove ci sarà sempre e 
comunque da lavorare.

In ambito politico, con il 
rinnovo dei vertici amministra-
tivi provinciali, sarà nostra cu-
ra tentare di allacciare rapporti, 
speriamo più collaborativi che 
non in passato, cercando di in-
staurare un costruttivo dialo-
go, specialmente con l’Asses-
sorato al Turismo e l’A.T.L. 
“ALEXALA”, toccando tema-
tiche inerenti lo sviluppo turi-
stico - ambientale - culturale e 
popolare del nostro territorio, 
con progetti mirati anche a ri-
scoprire e riportare alla luce le 
tradizioni del nostro passato.

Quello in cui siamo carenti, 
nella nostra situazione provin-
ciale, è il filone folcloristico, 
con gruppi storici in costume. 
Altre realtà regionali ci inse-
gnano, quindi consoliamoci 
pensando che, in questo caso, 
copiando si può solo miglio-
rare.

Sergio Poggio
Segretario Unpli Alessandria

Comitato provinciale di Alessandria

Finalmente una sede degna e migliori rapporti con le istituzioni
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ORGANIGRAMMI COMITATI PROVINCIALI

ALESSANDRIA
EGIDIO RIVALTA PRESIDENTE
LUCIANA VIOLA VICEPRESIDENTE
SERGIO POGGIO SEGRETARIO

MASSIMO BERUTTI CONSIGLIERE
ANTONIO BUSSOLINO CONSIGLIERE

PIERANGELO ROTA CONSIGLIERE
ELEONORA NORBIATO CONSIGLIERE

ASTI
LUISELLA BRAGHERO PRESIDENTE

BRUNO VERRI VICEPRESIDENTE
FRANCO FONSATO SEGRETARIO

VINCENZO ROVERO CONSIGLIERE
ALBERTO AMERIO CONSIGLIERE

BIELLA
IVANA LANZA PRESIDENTE

ROBERTO SERGI VICEPRESIDENTE
MARIA MADDALENA TRINCHERO SEGRETARIO

FEDERICA UGLIENGO CONSIGLIERE
ITALO CIBIN CONSIGLIERE

CUNEO
GIULIANO DEGIOVANNI PRESIDENTE
MASSIMO BERTOLUSSO VICEPRESIDENTE
CARLA RITA BORDIZZO SEGRETARIO

GIANFRANCO ANDRIANOPOLI CONSIGLIERE
ALDO RAVIOLO CONSIGLIERE

MARIO ZINTILINI CONSIGLIERE
MARISA ROSTAGNO CONSIGLIERE

NOVARA
ALFREDO IMAZIO PRESIDENTE

GIUSEPPE FABIANO VICEPRESIDENTE
MAURIZIO PUGGIONI SEGRETARIO

LUCA MANUELLI CONSIGLIERE
SARA VICARIO CONSIGLIERE

TORINO
BRUNO GOZZELINO PRESIDENTE

PAOLO VIGNI VICEPRESIDENTE
FILIPPO FRISCIA SEGRETARIO

GIOVANNI BADINO CONSIGLIERE
MARIO BARONE CONSIGLIERE

MAURO CAVRENGHI CONSIGLIERE
SERGIO POCCHIOLA CONSIGLIERE
CLAUDIO RAMELLO CONSIGLIERE
FABRIZIO RICCIARDI CONSIGLIERE

NANNI VIGNOLO CONSIGLIERE
GINO ZANCONI CONSIGLIERE

VERBANIA
ADRIANA GAGLIARDI PRESIDENTE
SERGIO GAGLIARDI VICEPRESIDENTE

FRANCESCO MIGUIDI SEGRETARIO
MARCO LAUTI CONSIGLIERE

DANIELE PIZZICOLI CONSIGLIERE

VERCELLI
GIUSEPPE MARTELLI PRESIDENTE

FULVIO BRUZZESI VICEPRESIDENTE
TIZIANO SELLA SEGRETARIO

GIUSEPPE BELVISO CONSIGLIERE
GIANFRANCO CAIMI CONSIGLIERE

Il giorno 7/7/ u.s. si è insedia-
to il nuovo Consiglio Provinciale 
di Novara dell’UNPLI.

Il programma operativo per il 
periodo di mandato non è ancora 
stato steso nel dettaglio, in quan-
to si vorrebbe avere una maggior 
incisività che si pensa di poter ot-
tenere dopo aver svolto le visite, 
che il consiglio ritiene prioritarie, 
per avere un riscontro dalle varie 
Pro Loco delle aspettative di que-
st’ultime.

Tali visite, già messe in pro-
gramma, inizieranno nel prossi-
mo autunno con congruo preav-
viso.

A grandi linee questo il pro-
gramma futuro:

Verrà riproposta una gior-
nata di aggiornamento HACCP 
(corretta prassi igienica)visto 
l’avvicendamento del personale 
addetto ai servizi di sommini-

strazione e preparazione di cibi 
e bevande.

Verranno indetti dei corsi di 
aggiornamento per Presidenti e 
Segretari per la tenuta dei regi-
stri e dei libri contabili, nonché  
sulle varie leggi  e normative 
che regolamentano la nostra As-
sociazione.

Si vorrebbe dare maggior ri-
salto alla giornata delle Pro Loco 
del 4 Luglio a partire dal prossi-
mo anno, promovendo iniziative 
non congiunte ma in contempo-
ranea nelle varie località.

Il nuovo Consiglio desidera 
inoltre avere una maggior vici-
nanza alle singole Pro Loco per 
operatività e consulenza, ed ope-
rerà in questo senso.

Maurizio Puggioni
Segretario Provinciale

Unpli Novara

Il nuovo Consiglio
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Sabato 1 maggio, Vignale ha 
ospitato la cerimonia di premia-
zione del IIIº  Concorso indetto 
dall’UNPLI  regionale per il mi-
glior manifesto, locandina, de-
pliant realizzati dalle Pro Loco 
del Piemonte.

Veramente ottima l’acco-
glienza della Pro Loco Vignale 
che aveva fatto le cose in grande: 
dal salone dove erano stati espo-
sti gli elaborati alla coreografi a di 
bancarelle con  i prodotti tipici 
della zona, dai gruppi folklori-
stici e musicali che hanno ani-
mato la giornata al pranzo sotto 
il palatenda. E se il tempo ha ten-
tato di rovinare la festa con qual-
che rovescio di pioggia, la colpa 
non è certo stata della Pro Loco 
Vignale...

Ma veniamo alla premiazio-
ne, “pilotata” da Sergio Poggio 
che, seppure soddisfatto della 
qualità delle opere presentate, 
non ha mancato di far notare la 
scarsa partecipazione numerica: 
soltanto una sessantina di Pro Lo-
co, sulle 870 iscritte all’UNPLI 
Piemonte, hanno infatti risposto 
all’invito:  timidezza? paura di 
non essere all’altezza? menefre-
ghismo?...

Occorrerà valutare ed even-
tualmente cercare qualche nuo-
vo incentivo. Poi, fi nalmente,  la 
“classifi ca”, stilata dalla giuria 

formata da Sergio Poggio (re-
sponsabile),  Giancarlo Guidetti e 
Sara Vicario, consiglieri regionali 
UNPLI, Andrea Conti, professore 
e noto pittore casalese, Salvatore 
Maj, tecnico tipografi co:  per la 
sezione “Manifesti e loccandi-
ne”, primo premio assoluto (400 
euro) alla Pro Loco Moncalieri;  
2º alla Pro Loco Rossana (CN); 
3º alla Pro Loco Camino (AL); 
per la sezione Depliant”,  1ª la 
Pro Loco  Oglianico (TO), 2ª Pro 
Loco Ghemme (NO), 3ª Pro loco 
Vignale (AL). 

A tutte le Pro Loco parteci-
panti e non vincenti, la consola-
zione di un diploma di parteci-
pazione. Infi ne la mano innocen-
te di un bambino ha destinato il 
premio forse più ambito: il sog-
giorno di una settimana per due 
persone presso l’Hotel Miravalle 
di Ribera (Agrigento) di recente 
ristrutturato, proprietà dell’ami-
co Giuseppe Giallombardo, pre-
sidente provinciale UNPLI. La 
sorte ha favorito la Pro Loco di 
Pozzolo Formigaro (AL);  Lucia-
na Viola ha garantito: “Non liti-
gheremo per spartircelo!  A fi ne 
agosto sarà una grande tombola-
ta a stabilire chi andrà in vacanza 
in Sicilia”.

Per intanto il Comitato Re-
gionale ha già deciso: il concorso 
manifesti si farà anche nel 2005. 

Gemellaggio fra Pro Loco
Dal 2 al 5 giugno la Pro Loco di Vallo Torinese è stata a visi-

tare  alcune località della costa jonica siciliana, l’Etna, la valle dei  
templi di Agrigento e la zona archeologica di Siracusa. Durante il  
soggiorno in Sicilia abbiamo incontrato gli amici delle Pro Loco 
di  Fiumefreddo, Calatabiano, Giarre, Riposto, Sant’Alfi o con cui 
vi è stato uno scambio culturale e di prodotti tipici: alla nostra to-
ma,  salame e torcetti sono seguiti i loro aranci, limoni e un riqua-
dro di  papiri.

La serata è proseguita con tarantelle e musiche siciliane dove 
tra  l’allegria la gente ha vissuto un bel momento di aggregazione 
per i  nostri 54 partecipanti e la splendida gente siciliana. Dopo i 
saluti del  presidente regionale UNPLI Sicilia Nino La Spina, del 
Sig. Maliponti  presidente di Fiumefreddo, i dirigenti di Vallo Tori-
nese e Robassomero  (Colombatto, Bergero e Bertoldo) hanno san-
cito questo gemellaggio con un  brindisi.

Anche il quotidiano “La Sicilia” il giorno 5 giugno ha scritto di 
questo  incontro tra Pro Loco piemontesi e siciliane.

Resta vivo il ricordo di questa bella esperienza tra realta diverse 
che  grazie all’ UNPLI si è potuto realizzare.

La Pro Loco di Vallo Torinese

Gazzetta Uffi ciale N. 93 del 21 Aprile 2004

Tombole, lotterie, pesche 
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE CIRCOLARE 14 aprile 2004, n.4632

Nulla osta all’effettuazione di manifestazioni di sorte locali, ai sensi dell’art. 39,
comma 13-quinquies, legge 24 novembre 2003, n. 326.

Al fi ne di dare attuazione alle procedure previste dall’art. 39, comma 13-quinquies della legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, concernenti il controllo delle manifestazioni di sorte locali, la comunicazione dei sog-
getti che intendono svolgere le attivita’ richiamate dall’art. 19, comma 4, lettera d) della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449 dovra’ essere indirizzata agli Ispettorati compartimentali dei Monopoli di Stato, compe-
tenti per territorio, per il rilascio del prescritto nulla osta.
Tale comunicazione, in carta libera, dovra’ essere effettuata secondo le modalita’ indicate dal precitato 
art. 39, comma 13-quinquies e cioe’ prima di dar corso alla manifestazione e, comunque, prima della co-
municazione prevista ai sensi dell’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 
430. Codesti ispettorati valuteranno se le manifestazioni di sorte locali risultino difformi, per le modalita’ 
di effettuazione, da quanto previsto dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 2001, n. 430 venendo cosi’ a confi gurare, sostanzialmente, un’elusione del monopolio statale dei 
giochi. A fi ni meramente esemplifi cativi dovra’ negarsi il prescritto nulla osta qualora non fossero espli-
citate le fi nalita’ delle manifestazioni, ovvero fosse superato l’ambito locale di diffusione o l’importo dei 
biglietti eccedesse il limite stabilito.
In tali casi e nei casi in cui codesti ispettorati impartissero prescrizioni specifi che idonee a ricondurre nel 
rispetto delle norme le modalita’ di svolgimento delle manifestazioni in esame, ne daranno tempestiva 
comunicazione anche al prefetto e al sindaco del comune in cui si effettua la manifestazione e richiede-
ranno, eventualmente, l’ausilio del locale Comando della Guardia di fi nanza allo scopo di porre in essere 
tutte le attivita’ di vigilanza necessarie.

Roma, 14 aprile 2004

Indirizzi  degli   Ispettorati compartimentali dei Monopoli di Stato  e loro competenza territoriale 

Ispettorato Competenza territoriale
1)  Alessandria via Urbano Rattazzi, 35 Alessandria, Asti, Biella, Pavia, Vercelli

11) Milano via San Marco, 32 Milano, Como, Lecco, Lodi, Novara, Sondrio, Varese,    
  Verbano-Cusio-Ossola

19) Torino via Governolo, 8/C Torino, Aosta, Cuneo

(fax simile di comunicazione predisposta a cura del Dipartimento Fisco, Siae, Statistiche )
(da fare in carta libera, meglio se intestata della Pro Loco)

Raccomandata A.R.    
Spett.le
Ispettorato Compartimentale dei Monopoli di Stato
 ...................................................................................................................................................................
(indirizzo a seconda della provincia in cui si svolge la manifestazione di sorte locale – vedi tabella )
 
..............................................................................................  (luogo e data)
 
Oggetto: Comunicazione, ai sensi dell’ art. 39, comma 13-quinquies della legge 24 Novembre 2004, n. 
326,  di effettuazione di una ........................................ (indicare Tombola/Lotteria/Pesca di Benefi cenza) 
 
Si comunica che la pro loco di........... intende effettuare una manifestazione di sorte locale con le moda-
lità previste dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430.
La manifestazione di sorte locale si svolgerà nel Comune di.........................................................  in data
..............................................con le modalità indicate nella allegata comunicazione predisposta, ai sensi
dell’art. 14 del D.P.R. 26 ottobre 2001, n. 430, per la Prefettura di .......................................... , a cui sarà
successivamente trasmessa.
 
Si prega inviare eventuali comunicazioni al riguardo a: ............................................................................
Distinti saluti 

Il Presidente
(fi rma Presidente) 

 
Allegato: documentazione predisposta per la Prefettura di .......................................................................  

Nota:  si consiglia di allegare la stessa documentazione che verrà inviata alla Prefettura, in quanto tale 
documentazione deve essere necessariamente completa di tutti gli elementi previsti dal D.P.R. 430/2001, 
per cui non si rischia di comunicare all’Ispettorato dei Monopoli dati incompleti, il che potrebbe compor-
tare la negazione o la richiesta di integrazione, con conseguente perdita di tempo e il rischio di non poter 
svolgere nella data prevista la manifestazione di sorte locale.
Ricordarsi che la comunicazione ai Monopoli di Stato deve essere effettuata prima di quella alla Prefet-
tura e al Comune, e che dalla data di ricezione i Monopoli di Stato hanno 30 giorni perché possano dare 
prescrizioni o neghino il nulla-osta. Dopo i 30 giorni scatta il silenzio/assenso.
Fare pertanto, per avere data certa di ricezione, raccomandata A.R. almeno 40 gg. prima della data pre-
vista per la manifestazione.
La comunicazione alla Prefettura e al Comune farla dopo questa per i Monopoli di Stato.
Mettere in risalto nella comunicazione alla Prefettura (come del resto è previsto) le fi nalità della manife-
stazione, in quanto dalla circolare dei Monopoli di Stato la mancata esplicitazione delle fi nalità è segna-
lato come possibile elemento di ricusazione (vedi il testo della circolare).

Sabato 1 maggio, a Vignale (AL)

E’ della Pro Loco Moncalieri
il manifesto più bello

Alla Pro Loco di Pozzolo Formigaro il premio a sorpresa

Foto ricordo per le Pro Loco premiate: da sinistra, la presidente della 
Pro Loco Ghemme, Pro Loco Camino, Moncalieri, Vignale M.to, il se-
gretario della Pro Loco Oglianico.
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La Giornata Nazionale della 
Pro Loco quest’anno ha assunto 
un aspetto diverso. Appuntamen-
to a Roma per più di mille volon-
tari del Servizio Civile prove-
nienti da tutta Italia. 

La giornata è cominciata sotto 
i migliori auspici nell’aula magna 
della Pontificia Università Urba-
niana. Ragazzi e ragazze, con i 
loro accompagnatori, entusiasti 
anche dopo molte ore di viaggio 
hanno accolto il saluto e la bene-
dizione di S.E. Mons. Gino Rea-
li che, subito, ha voluto ricordare 
che “[…]i giovani- come dice Pa-
pa Giovanni- sono dono stupen-
do dello Spirito” e che nonostan-
te alcune inevitabili ambiguità, 
tendono ad impegnarsi con sen-
sibilità e dedizione in progetti 
importanti; nella riscoperta dei 
valori sono capaci di rinnovare e 
rinnovarsi; attenti alla tutela del-
l’ambiente e alla valorizzazione 
del territorio sanno inserirsi coe-
rentemente nella meraviglia della 
Creazione.

Il Presidente Nazionale, Clau-
dio Nardocci, visibilmente emo-
zionato, illustra come l’avventura 
del Servizio Civile nell’UNPLI e, 
più capillarmente, all’interno del-
le Pro Loco, iniziata timidamente 
nell’ombra dell’incertezza, si sia 
poi rivelata una mossa vincente. 
Quelle 1200 ore di lavoro che i 
volontari sono chiamati a svolge-
re, offrono la possibilità di impe-
gnarsi rispettando altre persone e 
stringendo amicizie, di scegliere 
una crescita culturale e umana, 
di diventare protagonisti davve-
ro provando a fare un’esperienza 
non soltanto lavorativa ma for-
mativa in senso lato. Non senza 
scontri e tensioni, ma anche con 
soddisfazione i giovani che han-
no preso Sevizio il primo agosto 
2003 hanno raggiunto ottimi ri-

sultati, è necessario quindi inco-
raggiare quest’iniziativa e muo-
versi per far sì che sempre più 
gente venga a conoscenza dei 
progetti. Davvero un bel regalo 
per i suoi 50 anni!

L’intervento di Mario Perrot-
ti, responsabile UNPLI progetto 
Servizio Civile Nazionale, è in-
triso di richiamo al senso di ap-
partenenza, comune sentire che 
inevitabilmente porta ognuno di 
noi a voler fare, voler vivere, vo-
ler essere per il proprio paese, co-
stituendo un mosaico di straordi-
naria bellezza che prende forma 
grazie all’iniziativa e alla volon-
tà di uomini e donne che da più 
o meno tempo si adoperano nel-
le diverse realtà. L’obbiettivo è 
da sempre la formazione di per-
sone consapevoli e cittadini atti-
vi, la creazione di gruppi sempre 
meno omogenei che insieme con-
corrono e operano affinché tutte 
le ricchezze della nostra tradi-
zione tornino ad essere caposal-
do della nostra vita e della nostra 
educazione.    

Il Dott. Raffaele di Cicco, di-
rigente della Presidenza del Con-
siglio ufficio Nazionale Servizio 
Civile, e l’On. Ing. Massimo Pa-

lombi, a cui ancora va il grazie di 
tutti per il lavoro svolto, chiudo-
no gli interventi evidenziando 
meglio la necessità di sostenere e 
finanziare il Progetto Servizio Ci-
vile. Anche in un momento di ta-
gli e conti che non tornano, si de-
ve riservare uno spazio per coloro 
che davvero vogliono incentivare 
la crescita sociale del Paese. C’è 
ancora molta strada da percorre-

GIORNATA NAZIONALE DELLE PRO LOCO - ROMA, 4 LUGLIO 2004 

Le Pro Loco d’Italia salutano il Santo Padre
Incontro Nazionale ragazze del Servizio Civile

re ma, così come fu scommesso 
all’inizio, tutti sono certi della 
buona riuscita delle iniziative. 
Dopotutto questo modo di fare, 
di crederci appartiene da sempre 
alle Pro Loco che, con costanza e 
volontà, a volte uniche risorse di-
sponibili, non deludono.  

A riprova di tutto quanto è 
stato detto, l’UNPLI, tra i la-
vori realizzati dai volontari, ne 
premia tre che si sono partico-
larmente distinti per originalità, 
completezza, efficacia: Scalea 
(CS), Serino (AV), Grottaglie 
(TA) con una menzione di meri-
to per Pizzighettone (CR) e Co-
pertino (LE).

L’incontro ha segnato un forte 
momento di confronto, formazio-
ne e aggregazione per e tra i ragaz-
zi e i loro coordinatori, una prova 
e un riepilogo per tutta la struttura 
dell’UNPLI, una serena e diver-
tente rimpatriata fra amici.

Al termine della riunione, i 
giovani volontari hanno impu-
gnato cartelloni e bandiere con lo 
striscione di testa “Le Pro Loco 
salutano il Santo Padre” e, prece-
duti dal gruppo Sbandieratori e 
Musici di Castel Madama, hanno 
sfilato lungo Via della Concilia-
zione, fino in Piazza San Pietro, 
sotto gli sguardi increduli delle 
migliaia di turisti della capitale 
che continuavano a domandar-

si “What is UNPLI?”. Giunti in 
Piazza, si è formato un bel grup-
po che, non senza emozione, ha 
atteso che le tende della finestra 
del Palazzo del Vaticano si apris-
sero. Ore12: Papa Giovanni Pao-
lo II si affaccia tra gli applausi 
della folla e lo sventolar delle 
bandiere in cui l’Italia e racchiu-
sa in un promettente arcobaleno. 
Ricevuta la benedizione dell’An-
gelus, il Santo Padre ha salutato 
tutti i ragazzi e le ragazze impe-
gnati nel Servizio Civile e tutte le 
Pro Loco d’Italia. 

Scattate le foto, rimanevano 
ormai poche ore per pranzare in-
sieme, scambiandosi ancora le im-
pressioni e le esperienze, volendo 
mantenere i contatti e le amicizie 
nate, è arrivato il momento dei sa-
luti e del viaggio di ritorno.

Con la soddisfazione di chi 
ha svolto un piccolo ma signi-
ficativo e indispensabile ruolo 
all’interno di un ben più ampio 
progetto, si augura buon lavoro 
alle nuove forze e buona fortuna 
alle “vecchie” che, si spera, me-
mori dell’esperienza fatta possa-
no e vogliano ancora rimanere 
nelle grande famiglia UNPLI. 
Un’esperienza che davvero cam-
bia la vita.   

LAURA FIORENZATO
Volontaria Servizio Civile

presso la Pro Loco di Cavour
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Paese Mio Liguria Si invitano le Pro Loco Liguri
ad inviare gli articoli

da pubblicare (in formato Word)
all’UNPLI

Prov. di La Spezia,
Sig. Adriano Orlandi,

Cell. 333.3004290
e-mail: unpli.prov.sp@libero.it

Val s’Aveto: lo sky-roll
approda in Liguria

Se della corsa a piedi c’è ben 
poco da scoprire, lo sky-roll è 
una disciplina poco conosciu-
ta, ma che sa coinvolgere molti 
appassionati, praticanti o meno, 
che con un invidiabile spirito di 
amicizia, sono soliti ritrovarsi per 
affrontare con gli sci a rotelle ai 
piedi anche le salite più dure. 

Si è proprio così, nella nostra 
Val d’Aveto, dove le salite dei no-
stri monti si fanno sentire, la terza 
domenica di ottobre (quest’anno 
il 17) gli atleti affronteranno una 
prova dove si passa dai 750 m al-
la partenza ai 1100 m dell’arrivo 
posto a Vicosoprano dopo circa 6 
km, un tranquillo borgo di case, 
che domina la valle con un pano-
rama che ricorda quelli più sug-
gestivi dell’arco alpino, dove gli 
abitanti si prodigano per far vi-
vere agli atleti una giornata in-
dimenticabile, preparando risto-
ri sul percorso ed un appetitoso 
pranzo fi nale (polenta e sarazzu, 
un tipico formaggio locale otte-
nuto dalla ricotta stagionata).

Lo scorso anno hanno parteci-
pato una trentina di atleti, ma al 
loro seguito l’entusiasmo dei no-
stri valligiani e dei loro sostenito-
ri è stato davvero marcato.

Questo sport che ha il suo se-
guito maggiore nel piacentino, 
si sta a poco a poco espandendo 
anche da noi e credo che a bre-
ve, qualcuno approfondirà que-
sta bellissima disciplina sportiva, 

Il 27 maggio si è svolta a Zoa-
gli la tradizionale “Marcia non 
competitiva dei 5 Campanili”, 
che, giunta alla sua 27^ edizione, 
ha richiamato atleti e amanti del-
le passeggiate da tutta la Liguria 
e non solo. I partecipanti infatti 
provenivano anche dal Piemon-
te, dalla Lombardia, dal Veneto e 
persino dalla lontana Londra. Fa-
voriti da una splendida giornata, 
da un cielo terso e dall’aria rin-
frescata dalla burrasca della not-
te precedente, i marciatori hanno 
potuto godere appieno delle bel-
lezze del nostro entroterra. 

Nei punti di ristoro, posizio-
nati lungo il percorso negli spa-
zi più idonei, i camminatori  han-
no potuto gustare  la tradizionale 
focaccia ligure, dissetarsi con bi-
bite fresche e latte italiano offerto 
dal Centro Latte Rapallo. Il per-
corso tocca i punti più belli delle 
nostre colline che scendono velo-

affi ancando quei pochi che già lo 
praticano.

Spero di aver fatto compren-
dere, almeno un poco, che cosa 
sia lo sky-roll ed il bellissimo 
mondo che lo circonda.

 Paolo F. Pagliughi

cemente verso il mare  e che si 
aprono su squarci panoramici di 
incomparabile bellezza sospesi 
tra l’azzurro del cielo e il verde 
degli ulivi. 

La marcia  parte dalla chie-
sa parrocchiale di San Martino e 
passa per San Pietro di Rovereto, 
Semorile, Sant’Ambrogio e San 
Pantaleo, le quattro frazioni del 
Comune di Zoagli, ciascuna delle 
quali è caratterizzata da una chie-
sa che possiede opere di notevole 
interesse artistico e storico.

Terminata la marcia, sotto il 
famoso leccio che può conside-
rarsi il simbolo della piazza di 
Zoagli, tutti i partecipanti, gli 
amici (che numerosi hanno atteso 
gli atleti), e tutti i Zoagliesi pre-
senti hanno potuto consumare la 
famosa galletta di Zoagli condi-
ta con le gustosissime acciughe 
sott’olio e innaffi ata dall’ imman-
cabile vermentino ligure.

Zoagli, La Marcia
dei 5 Campanili
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Ormai l’As-
semblea Nazio-
nale è diven-
tato un appun-
tamento che 
coinvolge mi-
gliaia di perso-
ne che si muo-
vono da tutte le 
località italia-
ne; un appunta-
mento di gran-
de rilievo che 
vedrà le Pro lo-
co italiane im-
pegnate su due 
diversi fronti: 
da una parte i 
lavori assem-
bleari, dall’al-
tra la partecipa-

zione all’Expo del Mare. Una manifestazione che, nell’edizione targa-
ta 2003, ha visto la presenza di 18 Comitati regionali e che ha riscosso 
molto successo da parte del pubblico intervenuto.

L’Assemblea Unpli, oltre che un fondamentale appuntamento per il 
rinnovo del consiglio nazionale, sarà anche un momento d’incontro e di 
rifl essione per stabilire la futura politica dell’Unpli. “La Pro loco che 
vorrei…” sarà, 
infatti, il tema 
dibattuto duran-
te i lavori che 
vedranno impe-
gnati 450 dele-
gati provenienti 
da tutta Italia. In 
attesa del gran-
de momento, la 
macchina orga-
nizzativa sta già 
lavorando per 
ospitare i dele-
gati ed i loro ac-
compagnatori.

L’organizza-
zione dell’As-
semblea Nazio-
nale comporta 
uno sforzo im-
ponente poiché, 
secondo quanto prescritto dallo Statuto Nazionale, saranno presenti 450 
delegati provenienti dalle 20 regioni italiane. A questi si andranno ad ag-
giungere gli accompagnatori. Pertanto, nel periodo considerato, la città 

di Pesaro vedrà 
un movimento 
turistico di oltre 
1500 persone 
che permarran-
no in occasio-
ne dei lavori e 
che visiteranno 
questo magni-
fi co territorio 
che è la regio-
ne Marche.

Ma l’As-
semblea Na-
zionale avrà 
un prologo im-
portante che si 
svolgerà a Ca-
selle la dome-
nica 5 settem-
bre: sarà lo 

svolgimento dell’Assemblea regionale straordinaria per l’elezione dei 
delegati piemontesi all’Assemblea Nazionale.

Programma di massima:
Giovedì 30/09
Mattino: Arrivo e sistemazione partecipanti alla fi era del turismo.
Pomeriggio: Apertura degli stand dei 20 comitati regionali.

Venerdì 01/10
Mattino: Arrivo e sistemazione delegati con organizzazione transfert Aeroporto Falcona-

na M.ma-Pesaro, o Stazione ferroviaria Pesaro-hotel. Accrediti c/o Quartiere fi e-
ristico Campanara di Pesaro.

Pomeriggio: ore 15,00, apertura dei lavori assembleari.
Sera: Spettacolo di intrattenimento a Pesaro e cena nei propri alberghi.

Sabato 02/10
Mattino: ore 10,00, inizio lavori assembleari con saluto autorità. Per gli accompagnatori 

verranno organizzate, a scelta, le seguenti escursioni:
 • Pesaro, Senigallia, Fano, Urbino (mostra dei Della Rovere)
 • Gradara e Urbino
 • Grotte di Frasassi
 • Urbino, Urbania, Acqualagna 
Pomeriggio: ore 15,00, inizio lavori assembleari. Votazioni.
Sera: Spettacolo, cena nei rispettivi alberghi, comunicazione elenco degli eletti.

Domenica 03/10
Mattino:  ore 10,00, conclusione dei lavori assembleari e saluto.
Pomeriggio: In concomitanza con la chiusura della fi era, rientro alle proprie sedi.  

Crociera dell’Unpli Piemonte

Crociera dell’Unpli Piemonte a bordo della Nave Costa Vittoria: Nanni Vignolo ed Enzo Rovero con coman-
dante e vice.

ASSEMBLEA NAZIONALE 2004

Il Piemonte porterà 87 delega-
ti, sarà quindi necessaria una mo-
bilitazione delle nostre Pro loco a 
sostegno dei candidati piemonte-
si alle cariche nazionali.

Il Comitato regionale del Pie-
monte prevede per la trasferta di 
Pesaro l’organizzazione di alcuni 
bus turistici; chi fosse interessa-
to a partecipare e a portare con sè 
altri accompagnatori, può metter-
si in contatto con la segreteria re-
gionale (0121-68255).

A Pesaro, 1-2-3 ottobre
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A Motta
di Costigliole (AT)

Dal 31 luglio al 3 agosto,  
59ª Sagra del peperone quadra-
to d’Asti e 9ª  Festa fl ora: sa-
bato 31 luglio, cenone sotto le 
stelle;  domenica 1 agosto, sera-
ta gastronomica con piatti tipi-
ci; lunedì 2, grande braciolata, 
buon barbera e peperoni a vo-
lontà; martedì 3, fi era regionale 
del peperone quadrato d’Asti, 
piatti tipici, al peperone, ecc.; 
ogni giorno, visita alle aziende 
agricole di ortaggi e fi ori.

Dal 27 al 30 agosto,  Sagra 
del fungo; 17-18 ottobre, casta-
gnata e Festa delle mele ( Info: 
0124 666.880 - 339 57.74.589 - 
349 57.18.850).

A San Defendente 
Franchini - Altavilla 
Monferrato (AL)

Dal 31 luglio al 2 agosto,  
Franchini in festa 2004 (saba-
to 31 luglio, cena con paella; 
domenica 1 agosto, cena con 
trippa alla franchinese; lunedì 
2 agosto, grigliata mista; 0142 
92.71.08 - 0142 92.71.84).

A Limonetto (CN)
Dal 7 al 22 agosto, Feste pa-

tronali di San Chiaffredo - Esta-
te 2004: 12 agosto, ore 21, se-
rata di musica occitana con il 
complesso de “Lou Dalfi n”; 14 
agosto, mercatino delle pulci 
e dell’antiquariato; escursione 
guidata alla Madonnina del Bec 
Baral; polentata in piazza e se-
rata danzante; 21 agosto, mer-
catino delle pulci; 22 agosto, 
festa del Patrono con S. Mes-

Il 22 e 23 maggio si è tenu-
ta a Biella la seconda edizione di 
Pro Loco in Citta’ della provincia 
di Biella.

Ben quindici Pro Loco sono 
scese dai loro paesi ad animare 
i Giardini Zumaglini del capo-
luogo, smentendo la  tradiziona-
le defi nizione di “bogianen”  dei 
Biellesi.

Oltre alla distribuzione dei 
piatti tipici cucinati dalle Pro 
Loco, la festa è stata abbinata al-
la mostra   di quadri “I Fiori”, di  
notevole valenza artistica nazio-
nale ed internazionale, organizza-
ta dal Comune di Biella. 

Sono stati distribuiti biglietti 
ridotti e omaggio a seconda della 
spesa effettuata presso gli stand 
delle Pro Loco.

Insolita sinergia  “panem et… 
cultura”, che ha permesso il rag-
giungimento di due obiettivi. 

Il primo è riuscire a coordi-
nare le Pro Loco per lavorare 
insieme.

Sappiamo tutti come le nostre 
associazioni siano individualiste 
e legate al loro territorio. 

Lo sforzo organizzativo del 
Comitato Provinciale,  partito 
a gennaio,  a maggio ha dato i 
suoi frutti. L’affl uenza del pub-
blico della citta’, ovviamente 
più elevata di quella dei paesini, 
ha rischiato di far saltare l’orga-
nizzazione, ma ne ha decretato il 
successo. 

Più di 600 fi ori di  zucca ripie-
ni, che si pensavano suffi cienti, 
sono stati “ingoiati” in sola mez-
za giornata e non un solo corego-
ne  di Viverone è scampato alla 
padella.

sa all’aperto e processione con 
la banda musicale; info, 0171 
92.83.77).

A Vignale
Monferrato (AL) 

Dal 19 al 24 agosto, festa 
patronale di San Bartolomeo 
(serate gastronomiche e dan-
zanti, tornei a carte, bocce e 
gare sportive); sabato 4 settem-
bre, Festa di fi ne vacanze. Do-
menica 10 ottobre,  Festival dei 
vini 2004 (349 38.90.259).

A San Colombano
Belmonte (TO)

Dal 27 al 30 agosto, Sagra 
del fungo:  gastronomia, balli, 
mostra e concorso funghi, ban-
carella dei funghi. 17 e 18 ot-
tobre, Castagnata e Sagra del-
le mele (0124 666.880 - 339 
57.74.589 - 349 57.18.850).

A Moncalieri  (TO)
A settembre (data da stabi-

lire), 2º torneo internazionale 
di dama; 16-17 ottobre, Fera 
dij subjet (011640.74.28 - 011 
72.69.68).

A Ponti (AL)
Dal 19 al 22 agosto, centena-

ria Fiera di San Bernardo: gio-
vedì 19, cena a base di speciali-
tà piemontesi; venerdì 20, Fiera 
di San Bernardo, rassegna bo-
vina di razza piemontese, cena 
a base di pesce; sabato 21, am-
bienti di vita medioevale, ani-
mazione, giochi, serata gastro-
nomica e danzante;  domenica 
22, mostra mercato del caval-

Paiolate di polenta e fonduta, 
panissa, “paletta”  e dolci sono 
stati presi d’assalto. 

E’ piaciuta la novità della ma-
nifestazione  in notturna.

Sotto gli alberi dei giardini 
cittadini, presso i gazebo illumi-
nati delle Pro Loco si poteva ce-
nare  allietati da un’orchestrina 
itinerante. 

Il secondo obiettivo era quel-
lo di avvicinare alla cultura i fre-
quentatori delle nostre feste.

Gli utilizzatori dei biglietti 
d’ingresso distribuiti dalle Pro 
loco sono stati numerosi ed han-
no garantito una buona presenza 
di Biellesi  al Museo del Territo-
rio dove era allestita la mostra, 
organizzata dal Comune.

Pensiamo già all’edizione 
2005 .

La programmazione è  quasi 
pronta perché ricalca le modalità 
dell’edizione 2004. 

Le prenotazioni delle Pro Lo-
co sono arrivate, così come quel-
le dei produttori di prodotti tipici 
(formaggi, salumi,  frutta, conser-
ve, ecc) che già quest’anno erano 
presenti.

Ivana Lanza

Dove andiamo il prossimo week end?...
La ricca estate delle Pro Loco

Motta di Costigliole (Asti) - Sagra 
del peperone

lo da sella, pranzo in fi era, ce-
na con polenta e cinghiale, ecc. 
(340 68.44.245 - 340 85.08.408 
- www.prolocoponti.com).

Ad Acqui (AL)
Sabato 11 e domenica 12 

settembre, Festa delle feste & 
Show del vino :   sabato 11, dal-
le ore 15, tour gastronomico tra 
gli stand delle Pro Loco, show 
del vino, cena in piazza, ecc.; 
domenica 2,  dalle ore 10, show 
del vino; dalle 12 alle 24,  tour 
gastronomico non stop;  ore 16, 
Palio del Brentau; ore 19, cena 
in piazza. 

Ad Asti
Domenica 12 settembre:  

Festival delle Sagre.

Il 22 e 23 maggio a Biella
  

Pro loco in città:
investire in cultura
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Andar per Pro Loco

Già vice capitale del Marche-
sato di Saluzzo, è oggi un paese 
ricco e tutto da scoprire, con una 
Pro Loco che fa da locomotiva 
(anche se c’è, purtroppo,  qual-
cuno che non capisce e  tira il 
freno).

Appoggiata alle ultime pro-
paggini del Mombracco, là dove 
la Valle Po si allarga nella pianura, 
ad appena una decina di chilome-
tri da Saluzzo, Revello è una ve-
ra “città d’arte”, dove la “Storia” 
parla da ogni angolo.

Sono stati i Marchesi di Sa-
luzzo, a partire dai primi anni del 
XIIIº secolo e fi no alla loro scom-
parsa dallo scenario politico,  a 
farne un autentico gioiello,  ele-
vando in pratica quello che era un 
piccolo e povero paese al rango di 
vice capitale del Marchesato.

Ciò che rimane di quella pas-
sata grandezza meriterebbe da 
solo almeno un giorno di visita:  
pensiamo alla Cappella Marchio-
nale con gli affreschi cinquecen-
teschi di Hans Clemer, alla chiesa 
gotica con reminiscenze romani-
che e  già rinascimentali della Col-
legiata, con il suo stupendo porta-
le ligneo, il polittico di Oddone 
Pascale e quello ancora di Hans 
Clemer, il “maestro di Elva”; pen-
siamo al Monastero di Santa Ma-
ria Nuova, alle innumerevoli chie-
se romaniche (quella di San Mas-
simo, senza tetto e invasa dai rovi, 
ma con a fi anco un campanile che 
si rifi uta di arrendersi alle ingiurie 
del tempo, ha un qualcosa di mi-
sterioso), alla cappella di San Bia-

gio,  centro anche oggi di una sen-
tita devozione popolare, al “Cam-
panile delle ore”, ai ruderi dei due 
castelli, ecc. ecc. 

Per fi nire, ormai nella piatta e 
ricca pianura, all’Abbazia di Staf-
farda con il suo borgo! Impossibi-
le descriverla! Bisogna vederla di 
persona... Se è stata scelta come 
location di tanti fi lm, un buon mo-
tivo ci dovrà pur essere...

E tutto questo in una paese 
che conta oggi poco più di 4mi-
la abitanti... Un paese ricco, che 
fa della frutticoltura, dell’artigia-
nato e della piccola industria (la 
“Giletta” è conosciuta in tutto il 
mondo per le sue macchine sgom-
braneve) la base portante della sua 
economia.

Un paese, però, fi no ad un re-
cente passato forse troppo chiu-
so in sè e perciò poco conosciu-
to al di fuori dei suoi confi ni. 
Una “magagna” alla quale proprio 
la Pro Loco (con altre associazio-
ni locali, ovviamente, l’A.S.A.R; 
- Amici della Storia e dell’Arte di 
Revello - in primis) sta cercando 
di porre rimedio.

Nata nel luglio del 1995 sulle 
ceneri di un precedente Comitato  
festeggiamenti di nomina comu-
nale, dopo un primo periodo di ro-
daggio che vedeva alla presiden-
za Marco Carena, l’Associazione 
Turistica Pro Loco di Revello è 
cresciuta rapidamente e può oggi 
contare su un  direttivo di 21 per-
sone; le tessere sono circa 150.

 “Innanzitutto ci siamo dotati 
di una buona attrezzatura: la pista 

da ballo a palchetto lasciataci da 
un concittadino è stata risistema-
ta ed  oggi viene ampiamente uti-
lizzata per tutte le manifestazioni 
di un certo rilievo; le cento sedie 
bisognose di cure passateci dal 
Comune sono oggi diventate 450 
-  spiega Mario Chiabrando, fre-
sco presidente -.  E tutto questo è 
stato possibile grazie all’impegno 
dei membri del direttivo, sempre 
disponibili a rimboccarsi le mani-
che, qualunque sia il lavoro da af-
frontare. Dal punto di vista econo-
mico, possiamo contare, oltre che 
sulla sensibilità di tre o quattro 
aziende locali, su un sostanzioso 
contributo del Comune (lo scorso 
anno, ad esempio, sono stati circa 
13mila euro),  che ha affi dato alla 
Pro Loco l’organizzazione di tutte 
le manifestazioni pubbliche, dalle 
due feste patronali di San Biagio e 
di San Rocco alla Sagra della Pe-
sca, alla Festa di Sant’Isidoro (che 
sarebbe di competenza delle asso-
ciazioni di coltivatori), ecc. ecc.. 
Abbiamo instaurato buoni rap-
porti di collaborazione con i vari 
comitati frazionali: la Pro Loco dà 
una mano ad organizzare le feste 
frazionali e veniamo aiutati quan-
do ne abbiamo bisogno. Stesso di-
scorso con alcune associazioni lo-
cali: senza l’aiuto dei soci della 
Protezione Civile, dell’ANA, dell’ 
ASAR, del GASM, dell’Associa-
zione Calcio,  la nostra attività sa-
rebbe inevitabilmente ridotta”.

Fiori all’occhiello della Pro 
Loco Revello sono la Sagra della 
Pesca, “inventata” appena un an-

Là,  dove il Po da torrente diventa fi ume

Revello, tra arte e frutteti 

no fa, e la Festa sulle rive del Po, 
che da quest’anno andrà a sostitui-
re “A spass per la culina”.

“Revello è tra i primi tre co-
muni della Provincia di Cuneo che 
si distinguono per la coltivazione 
della pesca -  continua Chiabrando 
- e ci è sembrato giusto, nell’am-
bito della valorizzazione e promo-
zione del territorio,  darle un posto 
di rilievo.  Un anno fa, la prima 
edizione della Sagra dedicata alla 
pesca ha portato a Revello 30mi-
la persone.  Anche la Regione l’ha 
apprezzata e l’ha inserita nel suo 
calendario delle sagre; la ripro-
porremo dal 23 al 27 luglio.  La 
festa sulle rive del Po sarà invece 
una cosa del tutto nuova, in chiave 
di scoperta dell’ambiente e con un 
occhio di particolare riguardo per 
i più giovani”.

Ma l’attività dlela Pro Loco 
Revello non si limita all’organiz-
zazione di feste: ogni anno, in ba-
se alle disponibilità fi nanziarie, si 
stampa un poster all’insegna del 

“Come eravamo” o una serie di 
cartoline con i monumenti più si-
gnifi cativi del paese, da omaggia-
re a soci e simpatizzanti, si dà una 
mano alle iniziative culturali del 
Comune (per il non ancora com-
pletamente attivato percorso stori-
co-paesaggistico alle fortifi cazioni 
della collina, ad esempio).

Una strada tutta pianeggiante e 
senza intoppi, quella della Pro Lo-
co Revello?

 Non completamente.
“ATL, Coldiretti, Comune, 

Parrocchia, ecc. stanno recepen-
do il nostro discorso di promozio-
ne delle risorse del territorio e, dal 
più al meno, cominciano a colla-
borare. Il Parroco, ad esempio, 
col quale la collaborazione è ve-
ramente ottima, ci ha concesso in 
comodato gratuito per cinque an-
ni  parte di un fabbricato nel quale 
abbiamo ricavato una cucina (pri-
ma si cucinava in casa del presi-
dente!), un salone ed un magazzi-
no; il Comune ci ha messo a dispo-
sizione gratuitamente la sede, che 
dividiamo con gli amici del Gasm; 
anche se poi spesso è proprio il 
Comune la causa principale del-
le nostre arrabbiature, per la sua 
lentezza a decidere, a concedere i 
necessari permessi e autorizzazio-
ni, a metterci i bastoni tra le ruote, 
magari non volontariamente, ma 
con la sua burocrazia.  Ma la no-
ta più dolente, probabilmente, vie-
ne dai commercianti: pochissimi 
hanno la tessera della Pro Loco, 
pochissimi sono disponibili a ve-
nirci incontro con qualche con-
tributo; salvo poche eccezioni, per 
loro l’attività promozionale della 
Pro Loco è cosa dovuta:  la vostra 
è una libera scelta, ricevete un 
contributo dal Comune, è vostro 
dovere darvi da fare - ci dicono. E 
questo non è certo incoraggiante e 
collaborativo”.

Bartolomeo Falco
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